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rendere a Carlo Al to belli questo omaggio 
di ve r i t à : la sua vita- eli l o t t a t o r e a r d e n t e , 
di asser tore fiero di ogni eausa , che a lui 
sembrasse gius ta , di implacabi le nemico di 
ogni sopruso a p p a r e n t e o reale, f u gu ida t a 
sempre da un'al-ta, d ign i tosa , indiscut ib i le 
buona fede . 

E anche coloro, che gli f u r o n o a v v e r -
sari, che po te rono d i ssen t i re dai suoi a t t eg -
g iament i g iudicandol i t a l o r a eccessivi o vio-
lenti, s a ranno ora con me nel r i m p i a n g e r n e 
il sincero, indefe t t ib i le dis interesse perso-
nale. 

La v i ta di Carlo Altobel l i fu t u t t a un fer-
vore di azione ; si può d i r e che egli non co-
nobbe r iposo e p ro f i t tò della e sube ranza 
della sua a t t i v i t à , del suo ingegno, della 
sua o r n a t a e suaden t e e loquenza , con mai 
in te r ro t t a l a rghezza ; la qua le con t r ibu ì forse 
a logorarne t r o p p o p res to la sa lu te . 

E r a n a t o a San Vi to Chie t ino il 22 gen-
naio 1857, ed alle pr ime p rove della sua 
mente a c u t a e r o b u s t a d a t e v i t t o r i o s a m e n t e 
negli s tud i fece seguire i c i m e n t i professio-
nali che lo p o r t a r o n o r a p i d a m e n t e a con-
quistare nel fòro n a p o l e t a n o f a m a di avvo -
cato pr incipe . 

E di questo magis te ro forense , che t r a e 
la sua forza dal la d o t t r i n a , da l l ' a r t e , «J al 
sent imento , egli conobbe i segreti più ri-
posti; negli innumer i processi penal i che lo 
ebbero a p a t r o c i n a t o r e egli d iven iva sub i to 
forza p r eva l en t e , sia per l ' acume del l ' inda-
gine i s t ru t to r i a , sia per la t r a v o l g e n t e elo-
quenza. 

La sua f a m a si a l largò dal fòro napole-
tano e t r ovò in t u t t a I t a l i a v i t t o r i e e con-
sensi 

Alla poli t ica diede lo stesso ardore , le 
stesse felici esuberanze , che cont rassegna-
rono la sua azione fo r ense . 

Napoli sua p a t r i a a d o t t i v a , fedele alle 
sue t radiz ioni , che la f a n n o m a d r e af fe t -
tuosa di q u a n t i vi p r endono s t anza e vi 
emergono per in te l l e t to e sapere, lo volle 
via via nei consessi del c o m u n e , negli an-
nali del quale sono scr i t te pag ine fulgidis-
sime di Lu i . 

E n t r a t o alla Camera nella Leg i s l a tu ra 
XVI I , come r a p p r e s e n t a t e del 1° Collegio 
di Napoli, p re fer ì le fo rme r a p i d e ed efficaci 
dei breve d i b a t t i t o in sede di in te r rogaz ione 
al lungo discor-o, e la sua paro la f u ascol-
ta ta , a m m i r a t a , l e m u t a . 

Nelle Legis la ture X V I I I e X X I passò al 
collegio dì O r t o n a , nel n a t i v o Abruzzo , e, 
nella p resen te Leg i s l a tu ra , t o r n ò alla Came-

ra , per vo lon tà degli e let tor i del 5° Collegio 
di Napol i . 

Alla d o t t r i n a socialista diede, p r ima che 
la men te , il suo cuore a r d e n t e e sensibile 
ad ogni d i suguagl ianza od ingiustizia; ma 
assai spesso dissentì dalle fo rmule dei col-
leghi della sua p a r t e . 

Spi r i to libero ed insofferente di quals iasi 
vincolo teorico, d a v a t u t t o sè stesso alle 
sue convinzioni , senza preoccupars i d ' a l t ro 
se non che ques te fossero chiar i te nel m o d o 
più comple to e più sincero. 

Della sua opera legis lat iva r imangono 
f r a m m e n t i di o ra to r i a e loquent iss imi più 
che t raccie m e d i t a t e negli a t t i nost r i ; cer to 
egli difese qui cause sos tanz ia lmente o ap -
p a r e n t e m e n t e giuste ponendo però sempre , 
sia nelle une che nelle a l t r e , io stesso can-
dore di convinzione . 

Quando l ' I t a l i a , m e m o r e s o p r a t t u t t o che 
dal la l iber tà , dalla giustizia, dal la civi l tà 
era sor ta e per ques te supreme aspirazioni 
u m a n e doveva vivere, scese in guerra, Carlo 
Al tobel l i f u dei più fervidi , più appass ionat i 
asser tor i di essa e la sua pa ro la e l ' ope ra 
sua si rivolsero alla esal tazione dei nostr i 
eroici f ra te l l i , che l o t t a n o perchè l ' I t a l i a sia 
degna di sè stessa e della sua s tor ia . 

È ancora nel mio cuore la s t r ingent , 
v io len ta , mirabi le i n v e t t i v a colla qua le egl i 
fus t igò a sangue una delle pagine più in ique , 
più b ru t a l i di ques t a i m m a n e g u e r r a ; l 'as-
sassinio di miss E d i t h Cavell. Egli el>vò 
quella i n u m a n a p rova della m e d i t a t a fero-
cia t edesca ad espressione s intet ica di t u t t e 
le a l t re ferocie. 

E d il sens ) u m a n o e l ' a m o r della P a t r i a , 
che in Carlo Altobell i p reva leva io su ogni 
a l t ro , si r ivelano in queste parole con cui 
egli chiuse la sua e loquente c o m m e m o r a -
zione : « Ne l l ' a t t e sa del giorno ausp ica to , 
nel quale la pace che a f f r a t e l l a e red ìme 
r iuscirà a sradicare dagli an imi u m a n i ogni 
e qualsiasi i s t in to di ma lvag i t à e di ferocia , 
noi gua rd i amo orgogliosi e fidenti alla me-
ravigl iosa, edi f icante r i n a s u t a del nos t ro 
Paese, che fu, è e sarà ieri, oggi, sempre, 
esempio e maes t ro di c ivi l tà nel mondo ». 

Diamo alla memor ia di Carlo Al tobel l i 
il nos t ro più p rofondo ed af fe t tuoso r i m -
pianto . (Vivissime generali approvazioni). 

H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole G-oglio. 
G O G L I O . Consenta la Camera che io 

rechi in ques t ' au l a l ' e s t remo sa lu to del 
coinp a n t o mio amico, onorevole Ras te l l i . 

I l dire d e g n a m e n t e di lui non è facile 
compi to . La m o r t e del l 'onorevole Rastell i 
è s t a t a una pe rd i t a graviss ima, special-


